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ATTENZIONE

Le informazioni contenute in questo documento sono state compilate in base a un’esperienza ultradecennale in aziende industriali leader nel mercato nazionale. Esse sono da ritenersi come linee-guida per coloro che vogliono migliorare l’efficienza della propria azienda, ma non viene accettata alcuna responsabilità per mancanza di risultati o per eventuali inconvenienti dovuti alla non corretta gestione delle informazioni contenute nel presente documento. I nomi utilizzati negli esempi pratici sono nomi puramente di fantasia, non riconducibili a persone realmente esistenti.


  
    
  

Introduzione

Nel corso della lettura del presente manuale possono emergere alcune azioni che, attuate dagli imprenditori o dai grandi manager, sono controproducenti per i loro collaboratori.

Nonostante ciò, anni di collaborazione con queste persone mi hanno portato alla convinzione che, senza il loro lavoro, senza la loro voglia di fare e senza la loro propensione al rischio non sarebbe possibile creare attività di successo e, di conseguenza, ottenere un miglioramento nella vita delle persone, delle loro famiglie e della società. Un grazie sincero va quindi a queste persone per il contributo che danno alla società.

Lo scopo del presente manuale è aiutare tutte le persone che vogliono migliorare la propria azienda a trovare il giusto metodo per raggiungere questo obiettivo. Il manuale è diviso in sette capitoli - detti Giorni - e, partendo dalla spiegazione iniziale di come migliorare l’efficienza in azienda, vi condurrà passo dopo passo a pianificare, applicare e realizzare tutte le azioni utili per raggiungere l’obiettivo del miglioramento.

Nell’ebook vengono descritti esempi pratici di situazioni in cui, applicando i Segreti e utilizzando le schede inserite nel testo, svilupperete i seguenti aspetti:

•   intuizioni improvvise e comprensione di concetti che vi aiuteranno a effettuare subito cambiamenti e innovazioni;

•   pratica nell’uso dei Segreti con conseguenti risultati immediati;

•   cambiamento nel rapporto con i collaboratori;

•   cambiamento nel modo di affrontare i problemi.

La sola applicazione di uno qualsiasi dei Segreti riportati nel manuale potrà permettere di ottenere un immediato incremento di interesse delle persone e, di conseguenza, un miglioramento nella loro attività. Essendo diretto a chi opera giorno per giorno nella realtà lavorativa, il linguaggio utilizzato è molto semplice.

La domanda che vi farete è: «Perché hai scritto questo ebook?» La mia risposta è semplice: «L’idea di scrivere questo manuale è nata dal desiderio di rendervi partecipi di tutte le esperienze pratiche acquisite, in modo da migliorare - ove necessario - la vostra organizzazione».

In molte aziende, oggi si convive ancora con delle perdite economiche dovute a guasti tecnici, perdita di prodotto, elevata percentuale di difetti, mancanza di organizzazione e scarsa motivazione delle persone. Il più delle volte non si conoscono le cause specifiche di tali problemi.

Solo le aziende che hanno adottato le tecniche più appropriate e hanno preso le giuste iniziative in merito sono arrivate a eliminare le perdite, raggiungendo livelli di competitività elevati, e ad avere personale con una forte motivazione.

Tali risultati sono stati raggiunti applicando i Segreti riassunti in questo manuale pratico e con il metodo del Miglioramento Continuo. Tale metodo, semplice e graduale nella sua applicazione, non può fornire ricette per ciascuna problematica, ma definisce un percorso che, se seguito con diligenza e perseveranza, conduce alla soluzione dei problemi. Naturalmente tutto questo sarà possibile solo se ci metterete tutto l’impegno e la determinazione necessaria. Ricordate: i risultati dipendono dalla determinazione con la quale vogliamo raggiungere gli obiettivi fissati.

Prima di lasciarvi alla lettura del manuale, desidero esprimere un sincero ringraziamento a tutti coloro con i quali ho collaborato: imprenditori, manager e dipendenti che con la loro stima, professionalità e amicizia mi hanno permesso di acquisire delle esperienze diverse e di arricchirmi, sia a livello personale che professionale. E io sono ansioso di condividere con voi ciò che la vita mi ha insegnato.

Buona lettura!

Chiarissimo Colacci



IL MIGLIORAMENTO CONTINUO
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GIORNO 1:

Come migliorare l’efficienza in azienda

Oggi, con il mercato globale e la competizione
ai massimi livelli, da un lato è imperativo per le aziende ridurre
i costi per aumentare la competitività, dall’altro lato si
contrappone l’esigenza dei consumatori di avere prodotti di qualità
e di servizio pressoché perfetti: cose, queste, che richiedono
grande flessibilità e velocità di risposta.

Per raggiungere tali obiettivi, in particolare quello
della riduzione dei costi, il più delle volte si prendono decisioni
discutibili quali:

•il licenziamento delle
persone;

•la riduzione del budget per la
manutenzione degli impianti;

•una riduzione delle spese a
macchia di leopardo.

Senza alcuna analisi preventiva degli effetti, tali decisioni
possono avere conseguenze negative per il futuro dell’azienda, in
particolare quella di “tagliare” una risorsa umana, non tenendo
conto che, in questo modo, si vanificano tutti gli investimenti
fatti in precedenza per la formazione e lo
sviluppo della persona e si rinuncia a un’esperienza che nel tempo
ha assunto un valore per l’azienda stessa.

Con questo non voglio dire che nelle organizzazioni la
fuoriuscita dei collaboratori non deve avvenire mai: l’operazione,
se necessaria, deve essere effettuata salvaguardando il patrimonio
di esperienze dell’azienda stessa.

In base alla mia esperienza personale, acquisita in diverse
aziende leader del proprio settore, con questo manuale desidero
semplicemente affermare che l’unico modo per ottenere dei
miglioramenti in azienda è quello di creare un “vantaggio
competitivo” tramite la crescita e la motivazione costante delle
persone.

Se avete degli impianti che producono alte quantità di prodotto,
anche i vostri concorrenti possono acquistare gli stessi impianti.
Se avete dei prodotti che utilizzano buone materie prime, anche i
vostri concorrenti possono acquistarle. Se avete dei clienti che i
vostri collaboratori non curano, qualche vostro
concorrente li curerà meglio di voi e ve li porterà via.

Se avete del personale motivato, soddisfatto del proprio lavoro
e fortemente allineato con i valori e la mission della vostra
azienda, nessun concorrente ve lo potrà portare via. «There is a
better way. Find it» (Thomas Edison).

Pertanto, ritornando al valore strategico delle persone, con
l’applicazione della metodologia del Miglioramento Continuo e dei
Segreti più avanti spiegati, le persone saranno più motivate, si
aumenterà l’efficienza aziendale e di conseguenza si avrà una
riduzione dei costi.

Il Miglioramento Continuo di un’azienda passa attraverso la
politica dei piccoli passi. Piccoli passi che prevedono azioni di
miglioramento in aree specifiche dove le perdite per inefficienze,
difetti, guasti, sono oramai diventate una “normalità” per cui le
persone affermano: «Non possiamo farci niente; è normale!»

Il metodo è, contemporaneamente, oggetto e
generatore di lavoro integrato, sia a livello operativo che
dirigenziale. Infatti, per il successo del metodo è fondamentale la
presenza, accanto alle persone direttamente coinvolte nel progetto
di miglioramento, del management dell’azienda e, in particolare,
della Direzione generale, che ha il compito fondamentale di
pianificare il progetto, ossia fissare gli obiettivi e le
priorità.

La pianificazione avrà un piano annuale, per il quale potrebbero
esser utili i seguenti criteri:

•definizione degli
obiettivi;

•mezzi e strumenti per
raggiungerli;

•risorse disponibili;

•timing di esercizio;

•timing di verifica.

Riassumendo: il metodo del Miglioramento Continuo è un progetto
che nella sua applicazione pratica utilizza i seguenti piccoli
segreti:

•coinvolgimento di tutto il
personale;

•cambiamento culturale graduale
e costante;

•velocità a
piccoli passi;

•richiesta di modesti
investimenti, ma di grossi sforzi di volontà per il
mantenimento;

•utilizzo di strumenti semplici
ma potenti per il raggiungimento degli obiettivi (nei prossimi
Giorni spiegheremo quali sono);

•effetti a lungo termine;

•risultati sicuri.

Di seguito una spiegazione sintetica di ogni segreto.

SEGRETO n. 1: integrazione azienda-personale. Senza
l’aiuto delle persone che lavorano in azienda non si ottengono
risultati. È necessaria un’integrazione tra management e
dipendenti.

I dipendenti non possono essere più considerati come un semplice
paio di braccia. Bisogna capire che, per ogni paio di braccia,
l’azienda ha gratis anche un cervello.

L’imprenditore e il manager devono frequentare
i luoghi di lavoro, mescolarsi ai propri collaboratori; devono
perdere la loro autorità e diventare dei leader. Solo in questo
modo si ottiene una forte integrazione tra ogni dipendente e la
propria azienda. Inoltre, in questo modo, essi toccano con mano la
realtà dei problemi e le difficoltà che si incontrano per
superarli.

Il reale valore di un’azienda è dato dagli uomini, ma non è
sufficiente avere persone preparate e coscienziose. È necessario
che esse lavorino a tutti i livelli in modo coordinato e integrato,
così da rendere più efficiente il processo produttivo dell’azienda
e ottenere un risultato di alta qualità.

Vi racconto la storia di un imprenditore che, pur avendo un
carattere forte e determinato, pur avendo chiaro che il suo
obiettivo era portare la propria azienda al successo, non riusciva
a dialogare con i propri collaboratori, non li coinvolgeva nella
definizione degli obiettivi in modo da renderli partecipi, non
frequentava i luoghi di lavoro.

Al mattino, arrivava in azienda e si
rinchiudeva nel proprio ufficio dove iniziava un via vai di persone
che, di volta in volta, venivano chiamate per rispondere a delle
domande che iniziavano sempre con «Perché avete fatto questo?»,
oppure con «Perché la produzione si è fermata?»

Molte volte, dopo l’ingresso del collaboratore di turno, da
quell’ufficio si sentivano toni di voce alterati da parte
dell’imprenditore e, a volte, filtravano frasi come: «Non capisci
niente… Perché non hai fatto come ti avevo detto?» Potete
immaginare lo stato d’animo di colui che veniva chiamato
successivamente.

Questo imprenditore, inoltre, non si recava mai all’interno dei
reparti della propria azienda e non conosceva né le persone che
lavoravano per lui nei reparti produttivi né le reali situazioni di
lavoro, con tutte le difficoltà che si incontravano giorno per
giorno. Cosa ancor più anomala, molti dipendenti non avevano mai
visto l’imprenditore di persona, lo conoscevano solo per nome,
essendo egli una persona molto nota nel circondario. Era sempre
contrariato per qualcosa che secondo lui non era stata fatta bene, ed era sempre pronto a notare con forza aspetti
negativi. La situazione cambiò quando decise di iniziare dei corsi
di formazione sulla motivazione del personale per i suoi
collaboratori. L’imprenditore fu la prima figura in azienda che il
consulente sottopose a dei colloqui per avere un quadro della
realtà.

Dopo un periodo di formazione personalizzata, si diede inizio a
un lavoro di gruppo al quale partecipava anche l’imprenditore. In
queste occasioni, e con l’aiuto del consulente di formazione che
aiutava il gruppo nei momenti di difficoltà, l’imprenditore
cominciò a conoscere meglio i suoi più diretti collaboratori. Il
metodo prevedeva anche un momento di confronto tra imprenditore e
collaboratore, e durante tale processo le due persone esprimevano
l’uno all’altro i punti di forza e i punti di debolezza.

Da quel momento il comportamento dell’imprenditore cambiò:
frequentemente faceva un giro all’interno dei reparti produttivi e
molte volte si fermava a parlare con le persone chiedendo come
andasse il lavoro. Riuscì anche a lodare alcuni comportamenti dei
propri dipendenti, riconoscendo loro l’importanza
dell’attività che svolgevano e della collaborazione che
dimostravano con il loro impegno.

Oggi non si sentono più le urla all’interno dell’ufficio
dell’imprenditore: quando c’è un problema da discutere, le persone
sono coinvolte. L’imprenditore ha capito che il modo migliore per
far cambiare gli altri è quello di cambiare prima se stesso.

SEGRETO n. 2: cambiamento culturale graduale e
costante. Non è possibile ottenere risultati diversi se si continua
a fare le cose nello stesso modo. È necessario cambiare il modo di
pensare e di fare.

Il metodo del Miglioramento Continuo mira a creare
una cultura in base alla quale:

•vengono risolti i problemi;

•si ottiene una flessibilità nei
comportamenti;

•si verifica una crescita
professionale delle persone.

Questo significa adottare una nuova filosofia:
invece della resistenza al cambiamento, la gestione del
cambiamento. L’azienda deve quindi programmare, sviluppare e
favorire un cambiamento culturale lento ma costante nei propri
collaboratori. Immaginate l’effetto che fa una goccia d’acqua sulla
roccia con la sua costante azione; giorno per giorno il cambiamento
è quasi invisibile ma, a distanza di tempo, l’azione della goccia
ha prodotto un grande risultato.

Anche le persone, se cambiano il proprio modo di fare,
cominciano a esprimere le proprie potenzialità e ad avere più
fiducia in se stesse. Cambia la mentalità; il reparto a valle
diventa il mio cliente. Si instaura la convinzione che l’azienda è
un gruppo di lavoro unico.

Oggi, lavorare con il concetto di gruppo è una realtà in molte
aziende. Ma all’inizio del cambiamento culturale ci si accorge che
non è sufficiente mettere insieme delle persone per avere un gruppo
unito ed efficace. Così come nel calcio non è sufficiente mettere
insieme dei bravi giocatori per avere una squadra che può vincere
il campionato, nello stesso modo nel gruppo di lavoro all’interno di un’azienda non conta solo l’esperienza
dei singoli, ma è necessario che i membri del gruppo “facciano
squadra”.

Generalmente nel mondo dello sport, ma anche nella competizione
delle aziende nel mercato, non vince la squadra che ha i migliori
giocatori, ma vince la squadra o l’azienda che è riuscita a creare
una mentalità di gruppo vincente, in cui ognuno si mette al
servizio dell’altro. Tutti hanno lo stesso obiettivo da raggiungere
e tutti hanno fiducia nel compagno o collega. Tutti si impegnano al
massimo per raggiungere il risultato finale.

Nel 2006, durante i Mondiali di calcio, la squadra italiana non
era la migliore. Ma il lavoro svolto dall’allenatore sulla
mentalità del gruppo ha portato la squadra alla vittoria finale. La
compattezza del gruppo, la fiducia l’uno nell’altro, il rispetto
delle regole e dei ruoli sono stati gli elementi che hanno
determinato la conquista del titolo mondiale. Oggi, nella vostra
azienda esiste la cultura del lavoro di gruppo? Se la risposta
(come credo) è sì, provate a far riempire il seguente questionario
sul proprio grado di soddisfazione dalle persone che compongono i
gruppi:




QUESTIONARIO SUL LAVORO DI GRUPPO









	OBIETTIVO
	



	PARTECIPANTI
	




Il vostro giudizio è un’informazione essenziale
per il continuo miglioramento di questo metodo di lavoro. Vi
preghiamo, quindi, di dedicare alcuni minuti alla compilazione del
presente questionario.

Legenda del punteggio da assegnare: scarso = 1-5;
sufficiente = 6-7; buono = 8; ottimo = 9 –
10.








	Rispondenza alle aspettative………………………………..
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	leadership………………………………………………….
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	capacità dei singoli di mettersi in
discussione……………….
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	chiarezza negli obiettivi……………………………………...
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	motivazione generale del gruppo…………………………….
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	cooperazione tra i componenti……………………………….
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	durata complessiva del lavoro di
gruppo………………….
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	importanza della crescita
professionale……………………
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	capacità del leader di risolvere i
conflitti…………………..
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(facoltativo)






	NOME:
	COGNOME:




Valutazione dei risultati:

•punteggio tra 9 e 45: c’è da
lavorare molto sulla cultura del lavoro di gruppo;

•punteggio tra 46 e 63: bisogna
migliorare la fiducia e la cooperazione;

•punteggio tra 64 e 72: siete
sulla buona strada. Continuate con questo metodo e avrete ulteriori
risultati;

•punteggio > 72: complimenti!
Siete un’azienda che ha valori chiari e condivisi.

Per raggiungere gli obiettivi fissati, le persone devono
conoscere quello che è richiesto loro di fare, sapere cosa stanno
facendo, avere gli strumenti per fare, avere la voglia di fare e
avere la capacità di confrontarsi con gli altri. Una squadra, un
obiettivo comune: il successo dell’azienda!

In pratica, con questo Segreto cambia il modo di lavorare. Per
spiegarlo meglio vi porto l’esempio di un’azienda industriale che
mi aveva chiamato per aiutarla a migliorare una situazione di
perdite elevate, costi elevati e difetti di qualità eccessivi.

Dopo un periodo di analisi della situazione,
condotto insieme al responsabile di produzione e al responsabile di
stabilimento, periodo in cui impost [...]
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